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logo dei disegni architettonici
delle Gallerie – spiega Angeli-
ni - era atteso da decenni, da
quando nel 1997 pubblicam-
mo il volume dedicato a ca-
pricci di paesaggio e vedute. Si
tratta della seconda raccolta
per numero e importanza in
Italia, la prima è quella della
Biblioteca Mai, dove è ora in
corso, sostenuta da Inner
Wheel e Ubi Banca, la manu-
tenzione conservativa di due
importanti album. Il volume
dell’Accademia di Belle Arti,
invece, è dedicato a un piccolo
nucleo di disegni che sino ad
ora nessuno aveva mai veduto.
Per l’occasione sono stati ri-
cercati, esposti, studiati e ora

Fiera dei librai
Oggi alle 17 all’ex albergo 

diurno Angelini, Cardaci 

e Rigon presentano recenti 

pubblicazioni e fogli non noti

«L’inedito Giacomo
Quarenghi»: quattro nuovi vo-
lumi si avviano a completare la
ricognizione e lo studio delle
raccolte di disegni del grande
architetto bergamasco pre-
senti sul territorio italiano.

Oggi alle 17, nell’ambito del-
la Fiera dei librai (ex albergo
diurno, portici di Piazza Vitto-
rio Veneto), Piervaleriano An-
gelini di Osservatorio Quaren-
ghi, Alessio Cardaci, dell’Uni-
versità degli Studi di Bergamo,
e Lidia Rigon, della Fondazio-
ne Fantoni di Rovetta, presen-
tano le recenti pubblicazioni
nate dagli studi avviati nel
2017 in occasione delle cele-
brazioni dei 200 anni dalla
scomparsa del celebre archi-
tetto e disegnatore e dedicate
ad alcuni straordinari nuclei
di fogli finora inediti. 

Si comincia con i disegni
conservati alle Gallerie del-
l’Accademia e all’Accademia di
Belle arti di Venezia: «Il cata-

Giacomo Quarenghi, progetto per 

un Arco a Napoleone a Bergamo

VINCENZO GUERCIO

Un nuovo socio entra a
far parte della governance di 
Fondazione Accademia Carra-
ra: è Humanitas Gavazzeni, 
ospedale polispecialistico ac-
creditato con il Servizio sanita-
rio nazionale, che sosterrà la 
Fondazione intitolata alla più 
importante pinacoteca cittadi-
na nel triennio 2018-2020, a fini
di valorizzazione, conservazio-
ne e divulgazione del suo inesti-
mabile patrimonio. 

«Humanitas Gavazzeni sce-
glie di condividere i suoi valori 
aziendali di innovazione, re-
sponsabilità e passione con Ac-
cademia Carrara, con la pro-
spettiva di promuovere queste 
qualità anche in ambito cultura-
le, a fianco di un’istituzione rico-
nosciuta nel mondo» dichiara 
Giuseppe Fraizzoli, ammini-
stratore delegato e direttore ge-
nerale di Humanitas Gavazzeni 
e Clinica Castelli. «Questa colla-
borazione prenderà vita negli 
spazi di Humanitas Gavazzeni e 

Visitatori alla mostra di Raffaello FOTO YURI COLLEONI

Accademia 
Carrara
Humanitas
nuovo socio
Bilanci. Dj set stasera in piazza per 

la chiusura della mostra su Raffaello 

I visitatori sono quasi a quota 70 mila

Castelli attraverso iniziative che
valorizzino il patrimonio arti-
stico della Carrara, per portare il
suo immenso tesoro di bellezza 
vicino al letto dei nostri pazien-
ti». «La storia della salute nella 
nostra città si salda a quella del-
l’arte. La cultura nutre la mente 
e contribuisce a migliorare la 
condizione del corpo» fa eco, da 
parte sua, Maria Cristina Rode-
schini, direttore della Fondazio-
ne Accademia Carrara. 

«Siamo felici che un’altra
azienda storica del territorio 
bergamasco come Humanitas 
Gavazzeni abbia compreso l’im-
portanza di sostenere Fonda-
zione Accademia Carrara per il 
prossimo triennio» aggiunge 
Gianpietro Bonaldi, responsa-
bile operativo. «Un gesto che ci 
rende orgogliosi e ancora più re-
sponsabili nel perseguire gli 
obiettivi che, dalla riapertura 
nel 2015, Accademia Carrara si è
prefissata». Quelli, cioè, di «cu-
stodire un patrimonio straordi-
nario e di renderlo fruibile al 

maggior numero di persone, 
consolidando il ruolo del mu-
seo». 

Parlare, in questi giorni, di
Accademia Carrara vuol dire 
parlare di congedo e bilanci, in 
senso lato, della grande mostra 
«Raffaello e l’eco del mito». Fe-
sta, per così dire, di commiato: 
oggi in Piazza Carrara, dalle 19 
alle 24, si terrà una serata con 
musica e intrattenimento per 
salutare l’esposizione, che chiu-
derà al pubblico domani. Un 
evento che vedrà la piazza su cui
affaccia la pinacoteca animarsi 
al ritmo del dj set a cura di Two 
Door Cinema Club e Bond Stre-

et e offrirà la possibilità di visita-
re mostra e museo al prezzo spe-
ciale di 12 euro, comprensivo di 
un Free Spritz. L’ingresso in mo-
stra e in museo è consentito fino
alle 22,30. 

Qualche cifra in chiave, ap-
punto, di bilanci (quasi) conclu-
sivi: «Contando anche sull’ap-
puntamento di questa sera - 
continua Bonaldi - posso preve-
dere, ottimisticamente ma non 
irragionevolmente, che arrive-
remo intorno a 70 mila visitato-
ri». Ancora: «Più di 1.300 gruppi
e scuole in visita e in prenotazio-
ne; 3 mila cataloghi venduti.
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Sante e monasteri 
Le donne nell’arte
dei benedettini

turali e Ufficio Pastorale della
Cultura della Diocesi di Berga-
mo, e progettata e realizzata in
collaborazione con Fondazio-
ne Credito Bergamasco,
l’esposizione ha scelto fin dal-
l’inizio di puntare su una for-
mula di formazione che ha
raccolto l’adesione di tanti
gruppi, parrocchiali, scolastici
e non solo.

«Il lavoro capillare di sensi-
bilizzazione sul territorio, con
conferenze di approfondi-
mento nelle comunità parroc-
chiali, ha dato i suoi frutti - sot-
tolinea il presidente di Fonda-
zione Bernareggi Giuseppe
Giovanelli -. Uno degli obietti-
vi era di restituire un pittore
bergamasco che è diffuso in
tante chiese ma promuovendo
una lettura della sua opera le-
gata anche a un percorso di ri-
scoperta dell’annuncio della
fede nell’oggi. Un modo per
tornare a far parlare al presen-
te e alle giovani generazioni
opere che dicono cose ma su
cui ordinariamente non ci si
interroga, invitando a utilizza-
re anche il linguaggio dell’arte
nella comunicazione che nor-
malmente si attiva nelle no-
stre comunità. È un modello
che in futuro contiamo di re-
plicare con altre iniziative». 
Barbara Mazzoleni

decreti tridentini», scrive An-
tonio Paolucci, già direttore
dei Musei Vaticani, in una bel-
la recensione della mostra ap-
parsa su Il Sole 24 Ore. Ma ag-
giunge: «Però è anche una
Controriforma popolare, cari-
tatevole che chiede alla Vergi-
ne e ai suoi santi protezione e
consolazione alle sventure
della vita. Fra tutti merita di
essere ricordato e varrebbe la
pena di andare fino a Bergamo
per vederlo, il “San Rocco tau-
maturgo” che mostra le sue
piaghe ai membri di una con-
fraternita. Nella finzione pit-
torica è, dovrebbe essere, una
statua inanimata. In realtà il
santo è più vero del Vero». Cu-
rata da Simone Facchinetti,
promossa da Ufficio Beni Cul-

Museo Bernareggi
L’iniziativa nell’ultimo 

weekend della prima 

esposizione monografica 

dedicata al pittore 

Oggi e domani acces-
so libero e gratuito per tutti al-
le «Visioni, apparizioni e mi-
racoli» di Giovan Paolo Cava-
gna: è l’iniziativa del Museo
Bernareggi per l’ultimo
weekend di apertura della pri-
ma mostra monografica dedi-
cata a uno dei protagonisti del-
la pittura a Bergamo tra Cin-
que e Seicento. 

Un’occasione speciale, dun-
que, per osservare riunite e da
vicino, prima che facciano ri-
torno nelle rispettive parroc-
chie, le undici pale d’altare
provenienti dalla città e dal
territorio e la «mostruosa me-
raviglia» del coccodrillo di
Ponte Nossa. Alla scoperta
dell’immaginario di un artista
che, sempre rigoroso inter-
prete dello spirito della Con-
troriforma, calava il sopran-
naturale nella vita quotidiana
e, viceversa, assumeva il quoti-
diano a teatro delle cose del
cielo: «È quella di Cavagna,
una Controriforma dura, rigo-
rosa che non ammette dubbi o
deviazioni dottrinali, ligia ai

pubblicati ponendo attenzio-
ne all’eco dei progetti di Qua-
renghi in chiave didattica». 

Novità preziosa per il no-
stro territorio è il catalogo del-
la raccolta di disegni quaren-
ghiani della Fondazione Fan-
toni di Rovetta, un fondo di
circa 80 disegni, quasi total-
mente inediti: progetti archi-
tettonici e vedute che com-
pongono un panorama esau-
riente dei diversi settori toc-
cati dall’attività del Quarenghi
in patria e in terra russa e che
ben riflettono la sua formazio-
ne pittorica e le peculiari doti
di disegnatore.

Infine, il libro che ripercor-
re le complicate vicende del
progetto di Quarenghi per un
Arco a Napoleone da realizza-
re a Bergamo, costruzione av-
viata tra il 1811 e il 1812 e poi
interrotta alla caduta dell’Im-
pero napoleonico: «Avendo ri-
cercato nelle raccolte interna-
zionali tutti i materiali relativi
a questo progetto, si propone
l’analisi delle diverse varianti
proposte dall’architetto e an-
che un’accurata ricostruzione
tridimensionale». Ma l’effetto
Quarenghi non finisce qui:
«Dallo studio del gruppo di la-
voro impegnato sul grande
fondo inedito dell’Accademia
Carrara - annuncia Angelini -
vedrà la luce nel corso del 2018
il catalogo che completerà la
pubblicazione dei materiali
quarenghiani presenti in Ita-
lia. Una selezione di questi di-
segni sarà poi esposta alla Car-
rara nel 2019». 
Ba. Ma.

Quarenghi inedito
quattro nuovi volumi
sul grande architetto

Cavagna, oggi e domani
ingresso gratuito alla mostra

La mostra al Museo Bernareggi 

nel 1817, dopo che il monastero 
era stato vittima delle soppres-
sioni napoleoniche. 

«Nella mia relazione – antici-
pa la professoressa Mariani Ca-
nova –, prenderò in esame le fi-
gure di alcune sante e beate del-
l’Ordine di San Benedetto, pro-
iettando le immagini di dipinti, 
miniature e sculture che le ri-
traggono. Si trattava perlopiù di 
donne di alto lignaggio: in epoca
medievale, succedeva spesso 
che le ragazze di famiglia nobile 

venissero affidate ai
monasteri benedet-
tini perché vi rice-
vessero un’istruzio-
ne, e alcune di loro in
seguito prendevano
l’abito religioso».
Per esempio, bades-
sa benedettina e
fondatrice di due
monasteri nella val-
le del Reno, in Ger-
mania, fu Ildegarda

di Bingen (1098-1179), procla-
mata Dottore della Chiesa da 
Benedetto XVI: «Ildegarda era 
una veggente, una compositrice 
e una grande studiosa di scienze
naturali – spiega Giordana Ma-
riani Canova -; inventò tra l’altro
una “lingua ignota”, per cui è 
stata poi riconosciuta come pa-
trona degli esperantisti. Nel cor-
so della mia conferenza in Santa
Grata, mostrerò anche le minia-
ture di un bellissimo manoscrit-
to conservato nella Biblioteca 
Statale di Lucca, in cui sono rap-
presentati i contenuti delle vi-
sioni mistiche di Ildegarda». 
Giulio Brotti

Città Alta
Oggi alle 17 la conferenza 

della professoressa

Giordana Mariani Canova 

a Santa Grata, in via Arena 

Secondo la tradizione, 
fin dagli inizi la spiritualità be-
nedettina si sarebbe declinata 
anche al femminile: poco dopo 
che Benedetto da Norcia si era 
stabilito a Montecassino, ad al-
cuni chilometri di distanza Sco-
lastica – sorella ge-
mella di lui – avreb-
be dato vita a una co-
munità insieme ad 
altre donne consa-
crate. Alla sua mor-
te, poi, il corpo di 
Scolastica sarebbe 
stato deposto nella 
stessa sepoltura che 
Benedetto aveva 
fatto preparare per 
sé: «Avvenne così – 
commenta Gregorio Magno – 
che neppure la tomba poté sepa-
rare quelle due anime, la cui 
mente era stata un’anima sola in
Dio». Avrà per titolo «Sante e 
monasteri: presenze femminili 
nell’arte delle comunità bene-
dettine» la conferenza che Gior-
dana Mariani Canova, già ordi-
nario di Storia della miniatura e 
di Storia dell’arte medievale al-
l’Università di Padova, terrà oggi
alle 17 a Santa Grata, in via Are-
na, in Città Alta; l’incontro rien-
tra in una serie di eventi pro-
mossi per celebrare il bicente-
nario del «ripristino» di Santa 
Grata in Columnellis, avvenuto 

Miniatura dal Liber 

divinorum operum
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